
ALLEGATO A 
DOMANDA E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 
          Al Comune di Terracina 
          Piazza Municipio 1 
          04019 Terracina (LT) 
 
Affidamento della gestione del canile comunale - CIG 5544975220 
 
Il sottoscritto_____________________________________________________________ 
 
nato il _______________________ a _________________________________________ 
 
residente in _______________________ via ___________________________________ 
 
con codice fiscale n. __________________________________________ 
 
in qualità di _____________________________ della ____________________________ 
 
con sede nel Comune di ________________ in via ______________________________ 
 
recapito fax a cui inviare le comunicazioni _________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare all’appalto per l’affidamento del servizio di gestione del Canile Comunale di 
Terracina - Codice CIG 5544975220, e a tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del DPR 445 e dalle leggi speciali in materia per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate: 

DICHIARA: 
a) che l'Associazione è iscritta nell’albo regionale delle associazioni per la protezione 
degli animali o riconosciute a livello regionale e/o nazionale secondo le norme vigenti preposti alla 
gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani, come di seguito specificato 
 
albo regionale di __________________________________________________________ 
 
numero di iscrizione _______________________________________________________ 
 
data di iscrizione _________________________________________________________ 
 
forma giuridica ___________________________________________________________ 
 
e svolge le seguenti attività, espressamente indicate nelle finalità indicate nello Statuto 
dell'associazione stessa: 
 
________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
(ovvero) 



 
a) che la società è regolarmente iscritto nel registro registri della C.C.I.A.A. di 
____________________________, per le attività identiche o analoghe a quelle oggetto 
della presente procedura di gara; 
 
b) che ha gestito un canile per un periodo non inferiore a 12 mesi nei 5 anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando 
 
 
c) che l'associazione-privato non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
d) che non sono pendenti nei propri confronti (e nei confronti dei soggetti in carica 
indicati alla lett. b) procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n..1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575;(*) 
 
e) che (barrare la voce che interessa): 
- non esistono a proprio carico e nei confronti dei soggetti in carica indicati alla lett. b), 
sentenze di condanna passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, o sentenze passate in giudicato per le quali il giudice ha disposto il beneficio 
della “non menzione” o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; 
- non esistono a proprio carico e nei confronti dei soggetti in carica indicati alla lett. b), 
sentenze di condanna passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, o sentenze passate in giudicato per le quali il giudice ha disposto il beneficio 
della “non menzione” o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; 
(Elencare tali sentenze o decreti) : _________________________________ 
______________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
____________________________________________________ 
___________________________________________________________; (*) 
f) che nei confronti dei soggetti indicati nella lettera b) non sono intervenute le 
condizioni previste dall’art. 38 comma 1) lett. b – c - m ter – m quater - del D.Lgs 
163/2006 e s.m.; (qualora fossero intervenute l’associazione deve dimostrare di avere 
adottato atti e misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata); 
g) l’inesistenza, a carico dell'associazione-privato, di gravi infrazioni debitamente 
accertate, attinenti alle norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
h) che l'associazione-privato non ha commesso grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione appaltante o non ha commesso 
un errore grave nell’esercizio della loro attività accertato con qualsiasi mezzo di prova da 
parte di questa stazione appaltante; 
i) l’inesistenza, a carico dell'associazione-privato, di violazioni, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilita; 
j) che l'associazione-privato non ha reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data 



di pubblicizzazione del bando di gara, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per 
la partecipazione ad affidamenti per la gestione dei servizi in convenzione con Enti 
pubblici; 
k) che l'associazione-privato non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 
l) attesta l’inesistenza a carico dell'associazione-privato di sanzioni interdittive di cui 
all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la P.A.; 
m) in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 17 della Legge n. 68/99 
(nel caso non sia stata allegata la certificazione prevista da detta norma) compilare la 
dichiarazione che segue (scegliere la voce che interessa): 
- che l'associazione-privato è esente dall’applicazione delle norme di cui all’art. 17 della 
legge n. 68/99 ”norme per il diritto al lavoro dei disabili” avendo alle proprie dipendenze 
non più di 15 dipendenti; 
- che l'associazione-privato, pur avendo un numero di dipendenti ricompreso tra 16 e 35, 
non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.1.2001; 
- che l'associazione-privato e’ pienamente in regola con le norme di cui alla legge 68/99. 
(indicare specificatamente l’ufficio e la Provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata legge) 
n) di avere adempiuto a tutti gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
o) che l'associazione-privato è in regola con il versamento dei contributi previdenziali assistenziali; 
p) che l'associazione-privato (barrare la voce che interessa): 
- non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001; 
- si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 383 del 2001 
ma che il periodo di emersione si è concluso; 
q) che, qualora aggiudicatario del servizio in questione, solleverà il Comune, per il 
periodo di validità della convenzione, da ogni e qualsivoglia responsabilità civile, anche 
di natura solidale, connessa e conseguente alla gestione del canile rifugio per danni 
cagionati a terzi (persone, animali e cose) nonché solleverà il Comune, per il periodo di 
validità della convenzione, da ogni responsabilità civile e penale connessa con la gestione 
canile rifugio. A tal fine, in caso di aggiudicazione, il concorrente, così come previsto dal 
capitolato speciale di appalto, dovrà stipulare, e consegnare al momento della stipula del 
contratto, idoneo contratto di assicurazione per i danni che dovessero subire gli addetti 
volontari durante lo svolgimento dell’attività nonché eventuali danni a terzi derivanti 
dalla attività di gestione canile rifugio comunale 
r) che, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, è 
informato che: 
- i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno 
utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini dello stesso procedimento; 
- il trattamento dei dati conferiti dai partecipanti alla gara ha la finalità di consentire 
l’accertamento dell'idoneità dei concorrenti rispetto all’affidamento dei lavori di cui 
trattasi; 
- il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa e che un eventuale rifiuto a 
rendere le dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla procedura di gara; 
- che i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 
- al personale dipendente dell’Ente responsabile in tutto od in parte del procedimento e 
comunque coinvolto per ragioni di servizio; 
- agli eventuali soggetti esterni dell’Ente comunque coinvolti nel procedimento; 
- alla commissione di gara; 
- ai concorrenti di gara; 



- ai competenti uffici pubblici in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge; 
- agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della L. 241/90; 
- che soggetto attivo della raccolta dei dati e’ l’amministrazione aggiudicatrice; 
- i diritti esercitabili sono quelli di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 196/2003. 
s) di impegnarsi a dare esecuzione al servizio entro 10 gg. dalla data di stipula del contratto e, 
comunque, se richiesto dall’Amministrazione, anche in pendenza della stipulazione del contratto, 
subito dopo l’aggiudicazione definitiva. 
t) di rinunciare sin da ora a richiedere il risarcimento di eventuali danni che potrebbero derivare a 
seguito di impugnativa da parte di terzi, dall’annullamento o sospensione degli atti di gara e/o 
propedeutici, fatti, comunque salvi il pagamento del servizio eventualmente eseguito e la 
restituzione di eventuali polizze assicurative. 
u) che non presenterà offerte per la gara in oggetto con altre partecipanti con le quali esistono 
rapporti di controllo determinati in base ai criteri di cui all’art. 4, comma 5, del D.Lgs 406/1991 (e 
art. 2359 del Codice Civile); 
v) la non coincidenza, anche parziale, con altre partecipanti in via autonoma alla gara, dei 
componenti degli organi di amministrazione e di rappresentanza, nonché dei soggetti firmatari degli 
atti di gara; 
Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 48, comma 2, e dell’art. 76 del del D.P.R. 445/2000, attesta di essere 
consapevole che la falsità in atti e le autodichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia. 
Il sottoscritto dichiara infine di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 75 DPR 445/00, qualora 
dal controllo delle dichiarazioni qui rese, emerga la non veridicità delle dichiarazioni stesse, sarà 
dichiarato decaduto dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Allega alla presente, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 co. 3 DPR 445/00, copia fotostatica del 
documento di identità, in corso di validità. 

FIRMA 
 

______________________ 
N.B. 
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 
sottoscrittore. 
(*) La dichiarazione relativa al possesso dei requisiti necessari per partecipare alle gare d’appalto 
deve essere resa da tutti i soggetti in carica riportati al medesimo comma 1, lett. b) e c), dello stesso 
articolo oppure dallo stesso dichiarante, qualora ne sia in piena e diretta conoscenza (come indicato 
nello schema). 
Tutti i soggetti dichiaranti devono allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica del documento di 
identità. 


